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Città di Lübeck

Istituto di Storia della 
Medicina

Ospedale Santo Spirito

• storia – struttura

•salute – malattia

• diagnostica –
terapia

• ricerca

• allocazione

• studio della 
medicina



Magna aula dell’Università di Monaco

la salute del malato è la legge ultima
(= salus aegroti suprema lex)

la volontà del malato è la legge ultima
(= voluntas aegroti suprema lex)



storia er struttura della 
etica medica



„La vita è breve, l’arte lunga, l’occasione fugace, l’esperienza fallace, il 
giudizio difficile” 

„Non solo il medico nel suo operare deve riconoscere questa condizione, ma 
anche il paziente, i suoi parenti  e tutto il suo ambiente devono attenersi a 

questa veritá”
Ippocrate (verso  460- verso 375 a. C.)

Basilica Torcello 



"Affermo con giuramento per Apollo medico e per Esculapio, per Igea 
e per Panacea – e ne siano testimoni tutti gli Dei e le Dee – che per 

quanto me lo consentiranno le mie forze e il mio pensiero, adempirò 
questo mio giuramento che prometto qui per iscritto…

...Prescriverò agli infermi la dieta opportuna che loro convenga... e li 
difenderò da ogni cosa ingiusta e dannosa.   

Giammai, mosso dalle premurose insistenze di alcuno, propinerò 
medicamenti letali né commetterò mai cose di questo genere. Per lo 

stesso motivo mai ad alcuna donna suggerirò prescrizioni che 
possano farla abortire.

Serberò casta e pura da ogni delitto sia la vita sia la mia arte... 

In qualsiasi casa entrato, baderò soltanto alla salute degli infermi, 
rifuggendo ogni sospetto di ingiustizia e di corruzione, e soprattutto 

dal desiderio di illecite relazioni con donne o con uomini sia liberi che 
schiavi.  Tutto quello che durante la cura ed anche all’infuori di essa 

avrò visto e avrò ascoltato sulla vita comune delle persone e che non 
dovrà essere divulgato, tacerò come cosa sacra...“

Il giuramento ippocratico (5.-4. secolo a.C.) 



Plato

Platone, 427 - 348/47 a.C. Aristotele, 184 - 322 a.C.

medico degli schiavi – medico per i liberi – medico come laico



medico degli schiavi

„Nessuno di simili medici dà o riceve una qualche 
spiegazione sui casi individuali dei diversi servi, ma 
ordina ciò che gli suggerisce l’esperienza, come se 

avesse esatte cognizioni scientifiche, con la sufficienza 
di un tiranno, per poi passare rapidamente a un altro 

schiavo ammalato.“



medico dei liberi

„I medici liberi studiano la malattia fin dall’origine e in 
quella che è la loro natura, comunicando le proprie 

impressioni allo stesso ammalato e ai suoi cari, 
Mentre da un lato egli stesso impara qualcosa da parte 

dei pazienti, dall’altro, entro le sue possibilità, si fa 
maestro dell’ammalato, cui nulla prescrive senza 

averlo prima in un certo qual modo convinto, 
cercando, con la persuasione metodica, la dolcezza e 
la preparazione, di restituirgli poco a poco la salute.“

Platone: Nomoi



prudenza   
giustizia
fortezza
temperanza

Giotto, Capella di 
Scrovegni, Padova

fede
speranza
carità

le virtù cardinali

le virtù cristiani



virtù  della 
carità



Ospedale del Ceppo, Pistoia

- dar da mangiare agli affamati
- dar da bere agli assetati
- accogliere gli stranieri
- vestire  i nudi
- visitare i malati
- visitare i prigionieri
- seppellire i morti

- consolare i dolenti
- insegnare gli ignoranti
- consigliare gli incerti
- migliorare i peccatori
- perdonare gli offensori
- sopportare i fastidiosi
- pregare per tutti

le opere corporali e spirituali della misericordia



Ospedale del Ceppo: visitare il malato



trapianto vivente – consenso 
informato

• un lebbroso può essere solo 
guarito con il cuore di una fanciulla
• Il medico a Salerno è disposto a 

fare questo trapianto vivente
• necessaria sono l‘informazione e il 

consenso della fanciulla
•„Dimmi come tu hai preso questa 

decisione. Io ti dico, cosa ti 
accadrá.“

• Il lebbrose rinuncia a questo 
sacrificio e viene guarito

• la lebbra è una malattia corporale, 
però significa una colpa spirituale  

Hartmann von Aue: Il
povero Enrico (1200)



Moses Maimonides (1153 – 1204)

„La medicina indica 
solamente ciò che è 

utile e mette in guardia 
da ciò che è nocivo, 

senza imporre ciò che è 
utile e senza punire chi 

abusa di quanto fa 
male.“

Regimen Sanitatis
(verso 1200)

Etica del medico



medioevo → epoca moderna o:                    
secolarizzazione della trascendenza

verticale

orizzontale



Luca Signorelli: Risurrezione (1499)

trascendenza = rinascita nel al di là



Lucas Cranach: La fontana della giovinezza (1546)           

secolarizzazione = rinascita nel mondo



assistenza

come

solidarietà

sociale



I desideri umani 

rappresentano

gli scopi della 
medicina



tipi del medico moderno

• terapista
• tecnico

• scienziato
• economico

• politico
• differenti discipline
• differenti situazioni

• paternalismo – partnership
• spettro delle possibilità

(negativa – positiva, ideale – reale) 



quattro colonne della medicina

• filosofia:
parallelismo del macrocosmo                            

e  microcosmo
• astronomia:                                              

processo temporale della malattia, 
dipendenza della salute e della malattia 

dal contesto naturale, tempo etc.
• alchimia:

concetto biochimico della malattia (sal, 
sulfur, mercurio)

• virtù:                                                               
etica del medico, anche del paziente



medico- agnello

medico- lupo medico- malerba

tipi del 
medico



Immanuel Kant (1724 – 1804)

„Agisci in modo da 
considerare l’umanità, sia 
nella tua persona, sia nella 

persona di ogni altro, 
sempre anche al tempo 

stesso come scopo, e mai 
come semplice mezzo.“        

(1785)

imperativo etico
vale per la 

diagnostica come 
per la terapia



secolo 1800‐1900
• positivismo
• fondazione scientifica della medicina
• specializazzione, società delle differenti discipline 

naturali e mediche
• imperativo della ricerca scientifica
• fiducia nel progresso
• nuove diagnostiche
• anäestesia, asepsis, antisepsis
• innovazioni chirurgiche
• patologia cellulare
• batterologia
• leggislazione sociale
• etica medica 



„Il medico non è un tecnico né 
un salvatore ma solo 

un’esistenza per un’altra 
esistenza, un essere umano 
effimero, che realizza con 

l’altro, nell'altro e in se stesso 
la dignità e la libertà e le 
riconosce come norme”

dignità e libertà

Karl Jaspers
(1883 – 1969)



• corrispondenza oggettiva: 
malattia e medicina 

• corrispondenza soggettiva:

uomo in bisogno e un
uomo come aiuta

• comprensione transiettiva:

comprendere come un 
uomo se  comprende

Viktor von Weizsäcker (1886 - 1957) 

doppia struttura della 
medicina



costume
(etichetta)

moralità
(ethos)

diritto dirittodiffusione

doveri
(deontologia)

fondazione
(etica)

giustizia solidarietàbeneficità non maleficenza autonomia virtù dignità

l’ethos e l’etica nella medicina



Struttura dell‘etica medica
Medicina come scienza e come prassi

economia
societa
diritto

filosofia
teologia

arti

società
stato

società

malato/malattia medicina/

malato medico



etica – politica – diritto

etica diritto

politica



autonomia 
= 

autos (=stesso) 
+ 

nomos (= legge, ragione)

quindi autonomia vuol dire: una decisione 
non soltanto libera, ma anche razionale



- diritti - doveri  - virtù -

il malato – il medico – la 
famiglia

devono valere per



concetti di salute e 
malattia



Antichità

salute

malattia

neutralità
(lat. ne-utrum = 
né l‘una, né l‘altra)

anche l‘arte dimostra spesso questa neutralità: 

c‘è salute nella malattia e malattia nella salute



salute
constitutio
(paradiso)

terapia
restitutio
(trasfigurazione)

malattia
destitutio
(vita terrena)

„la morte non ci sarà più, nessuna tristezza, nessun 
lamento, nessuna pena“ 

(Apocalisse)

Medioevo

medico (= Cristo medicus) ↔ paziente (= passio Cristi)



Salute e malattia nell‘Epoca Moderna

• secolarizzazione
• naturalizzazione

• individualizzazione
• tecnizzazione

• progressi medici
• prolungamento della vita

• con conseguenze per il morire e la morte: 
senza senso – fatto biologico – solitudine–

manipulazione tecnica



salute –malattia – terapia ‐ relazione

• salute è la capacità dell‘organismo 
del mantenersi „nel suo stesso 

rapporto“
• salute è la armonia ,malattia la 

disarmonia fra le funzioni organiche: 
sensibilità, irritabilità e riproduzione 
• ogni terapia presuppone che la 
malattia non è una totale perdita di 
salute, ma piuttosto un conflitto tra 

forze fìsiche e psichiche
• relazione medico-paziente deve 

essere un „tratamento umano, i.e. 
benevole e ragionevole“ 

G:W.F. Hegel          
(1770-1831)



• oltre alla spiegazione meramente causale è 
necessaria una  comprensione 
fenomenologia, i.e. statica, genetica, 
razionale, spirituale, esistenziale e 
metafisica

• la dicotomia di “spiegare e comprendere” 
riflette lo stato della medicina come 
disciplina antropologica o scienza naturale 
e umana 

• la logica dell’eziologia non decide 
totalmente la logica della terapia: 
comprendere in psichiatria non è contrario 
ad una terapia con medicamenti

• la nevrosi è "un fallimento nelle situazioni 
limite della vita“ (Grenzsituationen)

• l'obiettivo della terapìa deve essere  
“un'autorealizzazione o una trasformazione 
di sé dell'individuo attraverso la situazione 
limite in cui egli viene rivelato a se stesso e 
afferma se stesso nel mondo quale esso è”

• (In-der-Welt-Sein)

spiegare e comprendere

Karl Jaspers
(1883 – 1969)



• la nevrosi è "un fallimento nelle situazioni limite della vita“
• l'obiettivo della terapìa deve essere  “un'autorealizzazione 
o una trasformazione di sé dell'individuo attraverso la 
situazione limite in cui egli viene rivelato a se stesso e 
afferma se stesso nel mondo quale esso è”
• la psichiatria come la medicina in generale utilizza due 
principali metodologie: quella della "spiegazione", che 
caratterizza le scienze naturali (patologia), e quella della 
"comprensione", che è tipica delle scienze umane 
(malattia). 
• la conseguenza etica e pratica del suo concetto di malattia 
in senso oggettivo, soggettivo e culturale è tratteggiata nel 
suo concetto di comunicazione esistenziale tra medico e 
paziente. 
•la comunicazione esistenziale combina le dimensioni 
soggettive e culturali in una prospettiva etica.



spiegazione - comprensione

spiegazione causale (processo) 
- illimitata –

----
comprensione

- limitata (fisica, libertà) -

comprensione statica
comprensione genetica (sviluppo)

comprensione razionale
comprensione spirituale

comprensione esistenziale
comprensione metafisica



spiegazione causale (processo)

deduzione del psichico dal fisico
(„Außerbewußtsein“)



comprensione statica

comprensione degli stati, fatti o fenomeni 
psicopatologici per la descrizione del paziente



comprensione genetica (sviluppo)

comprensione come deduzione di uno stato, fatto, 
fenomeno psichico da un altro



comprensione razionale

comprensione delle relazioni logiche o teoriche 
nelle riflessioni dei pazienti


